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Diga di Campolattaro (BN) - N. Arch. 1391 
Rivalutazione della sicurezza statica e sismica della diga ai sensi delle NTD14 

Progetto Esecutivo del piano di indagini e sistema di monitoraggio addizionale per la frana 
in sponda destra della diga di Campolattaro 

Esame e parere 
 
 
1. PREMESSA 

 In prosecuzione dell’istruttoria degli studi di rivalutazione della sicurezza sismica 
della diga di Campolattaro ai sensi delle NTD14,  questo Ufficio, su richiesta della Div.4, ha 
proceduto ad esame per parere del piano di indagini e sistema di monitoraggio addizionale 
del versante in spalla destra inviato dal Concessionario ASEA con nota prot. 5477/RU del 
7.03.2023. 

 Gli elaborati predisposti dal Concessionario seguono quelli esaminati nel recente 
parere di questo Ufficio, cui si rimanda, riguardante l’analisi della sicurezza in condizioni 
statiche e sismiche del versante in spalla destra della diga (prot. n. 5096 del 2.03.2023) sede 
di un movimento franoso oggetto di interventi di stabilizzazione eseguiti sia nella fase di 
costruzione della diga sia in previsione dell’avvio dell’esercizio sperimentale della stessa.  

 

2. ESAME DEL PIANO DI INDAGINI E SISTEMA DI MONITORAGGIO ADDIZIONALE  

 Il piano di indagini e di monitoraggio geotecnico del versante è mirato alla 
caratterizzazione geotecnica della coltre detritica (Unità UG-1, oggetto degli interventi di 
stabilizzazione fin qui realizzati) vista la ridotta affidabilità dei parametri di resistenza a 
taglio disponibili – così dichiarata dagli estensori delle verifiche sismiche - e le asserite 
incertezze sul regime di pressioni interstiziali nel pendio: entrambi sono considerati aspetti 
comportanti il non soddisfacimento delle verifiche sismiche date le scelte cautelative, 
quindi penalizzanti, assunte dagli estensori nelle verifiche stesse, dettate, da un lato da una 
incompleta caratterizzazione della coltre detritica e dall’altro da carenze di misure sul 
livello di falda o misure che ne attribuirebbero una quota elevata, in conseguenza 
dell’asserito possibile malfunzionamento dei sistema di drenaggio profondo (tubi drenanti) 
realizzato nel 2001.  

 Il piano delle nuove indagini prevede di caratterizzare in modo più accurato anche la 
formazione arenaceo-marnosa di base (Unità UL-1) concentrando le attività lungo due 
sezioni considerate maggiormente rappresentative del settore del corpo frana che insiste 
direttamente sul canale di restituzione (Sezioni A-A e B-B, Fig. 5.1): i “Sondaggi con 
strumenti” sono attrezzati con piezometri tipo Casagrande nella sola coltre detritica (n. 8 
celle) e con inclinometri (tradizionali) che riguarderanno anche la formazione di base (n. 8, 
profondi 40 m). Alle indagini dirette (26 sondaggi e 7 CPTu) e relative prove in foro 
(Lefranc) e di laboratorio (caratterizzazione fisico-meccanica di entrambe le unità) si 
aggiungono indagini geosismiche in foro (CH) ed in superficie. Nel progetto si precisa che 
ASEA sarà il soggetto gestore della rete di monitoraggio, responsabile dell’esecuzione delle 
misure, dell’analisi dei dati e della manutenzione della rete.  
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 Si conclude che a seguito delle indagini e dell’installazione dei nuovi strumenti si potrà 
intraprendere una nuova fase di studio, che condurrà ad una nuova valutazione della 
sicurezza sismica del versante. 

 

 

3. PARERE DELLA DIVISIONE VII 

 Il programma di indagine e monitoraggio ripartisce l’impegno investigativo in modo 
differenziato tra il settore a monte delle paratie “intermedie” da quello a valle delle stesse 
delimitato dalla paratia a presidio del piazzale antistante la casa di guardia (entrambe 
costituite da pali armati non secanti), per i quali appariva ragionevole distinguerne il 
comportamento visto il ruolo giocato dalle opere di sostegno e le diverse morfologie che li 
caratterizzano (minore pendenza a monte, ca. 10°, maggiore a valle, ca. 14°). Tale analisi 
presuppone per entrambi i settori una sostanziale convergenza entro lo stesso range dei 
parametri fisico-meccanici della coltre detritica, aspetto che portava questo Ufficio a 
ritenere che, almeno nella parte alta del pendio, non emergesse l’indicazione di una 
condizione attuale di incipiente instabilità sia statica sia in condizioni sismiche.  

 Tenuto conto, tuttavia, che l’intervento di drenaggio profondo del versante investe il 
solo pendio “inferiore” compreso tra le due paratie, al cui funzionamento dovrebbe essere 
mirata – con priorità -  l’attività di controllo e manutenzione del Gestore vista l’influenza 
giocata da elevati livelli piezometrici sulle condizioni di stabilità del pendio, ferma restando 
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la responsabilità degli estensori delle verifiche sismiche nel definire le indagini necessarie 
alla revisione delle stesse, si raccomandano, a seguire, alcune modifiche al piano di indagini 
e monitoraggio proposto dal Concessionario: 

− vista l’ipotesi di riperimetrazione dell’area instabile avanzata nell’elaborato R0171 
(riprodotta nella Fig. 5.1) appare opportuno aggiungere o “spostare” alcune indagini 
geotecniche nel settore compreso tra la sez. B-B’ e il limite di “monte” del movimento 
censito con il cod. L1D01040 nonché alcune verticali di controllo piezometrico e 
inclinometrico proposte in altri settori del pendio (modifiche riportate in via 
indicativa nella figura seguente sulla quale è stata indicata la posizione degli 
inclinometri S14 e S11, allo stato funzionanti); l’area in tratteggio indica il settore 
attualmente privo di strumentazione inclinometrica. 

 

− la profondità prevista di 40 m dal pc per tutti i sondaggi appare eccessiva 
soprattutto nella parte bassa del pendio laddove il tetto della formazione di base è 
stato riconosciuto a profondità di circa 10 m dal pc (v. sondaggi S1 e S2 eseguiti 
presso la casa di guardia, ottobre 2022). A tale riguardo si ritiene che possa essere 

 
1 Il movimento franoso in spalla destra censito con il cod. L1D01040 riperimetra il movimento cod. L1D01184 

del Catalogo IFFI sulla base di valutazioni interpretative di un DTM Lidar di recente acquisizione, 
ampliandone, in tal modo, l’estensione areale in settori a monte dell’asse diga privi di strumentazione 
inclinometrica di monitoraggio, che risulta, invece, installata nel settore, comune ai due database, che insiste 
sul canale di restituzione, al quale vanno riferite le sezione A-A’ e B-B’ considerate nel piano di indagini e 
monitoraggio. 

S14 

S11 
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sufficiente investigare la formazione di base per una profondità di 10 m dal 
contatto con la sovrastante coltre detritica. Allo stato, infatti, non permangono 
incertezze che giustificherebbero campagne di indagini geognostiche mirate a 
colmare difetti conoscitivi di rilievo stratigrafico, vista la presenza di un bedrock 
stabile le cui caratteristiche di resistenza sono confortate anche dalle misure 
inclinometriche. Si raccomanda, pertanto, vista la scelta di accoppiare i fori a 
carotaggio continuo con quelli a distruzione, di “limitare” le profondità di ogni 
verticale a carotaggio continuo alla situazione litostratigrafica ivi accertata 
destinando le stesse alla sola installazione degli inclinometri: conseguentemente i 
fori a distruzione potrebbero essere riservati alle verticali piezometriche 
limitandone la profondità alla copertura detritica, entro la quale si concorda con 
l’installazione di una sola cella Casagrande posta a profondità di poco superiore a 
quella del tetto della sottostante formazione di base; 

− analoghe indicazioni riguardo alle profondità di indagine antro la formazione di 
base valgono anche per le cinque coppie di fori a distruzione per indagini cross-
hole (CH1÷CH5) la cui esecuzione dovrebbe essere mirata ad investigare con 
maggiore risoluzione quanto emerso dagli stendimenti sismici a rifrazione lungo i 
quali sono state ubicate; 

− si ritiene che la programmazione delle prove penetrometriche statiche CPTu 
previste nella copertura detritica possa essere definita a valle delle risultanze dei 
sondaggi e delle indagini geosismiche in modo da mirarne l’ubicazione al fine di 
caratterizzare particolari situazioni stratigrafico-geotecniche eventualmente 
accertate a conclusione delle suddette indagini;  

− in merito alle prove di laboratorio per la caratterizzazione dei parametri in 
particolare di resistenza dei terreni convolti (prove TxCIU, TxCID, colonna 
risonante) si raccomanda la loro esecuzione presso laboratori geotecnici di 
qualificazione coerente con l’importanza dell’opera. 

Si raccomanda altresì di integrare il piano di indagini con uno o più elaborati illustranti tutte 
le indagini effettuate in passato nell’area. 

 In attesa delle risultanze dell’esteso programma di indagini e delle prime misure del 
nuovo sistema di monitoraggio del versante, si conferma l’esigenza di procedere con 
priorità e quanto prima possibile alla verifica dello stato di conservazione di tutti i tubi 
drenanti e all’espurgo delle canne drenati e dei piezometri presenti in sponda destra, al cui 
esito questo Ufficio ritiene opportuno debba seguire un rapporto che illustri l’effettivo stato 
di consistenza degli interventi di stabilizzazione realizzati e dell’affidabilità della relativa 
strumentazione di controllo.  

Roma, 13 marzo 2023 

Il Funzionario incaricato 
Dr. Geol. Alberto Maistri 
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